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Mosca pronta ad aiutare 

Lisbona a risolvere 

i problemi economici 
( I N ULTIMA) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sconfitta la Lazio: 

cinque squadre 

in testa alla serie A 
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Solenne celebrazione del 4 novembre nel trentennale della guerra di Liberazione 

unità tra 
nello spirito 
della Costituzióne 
antifascista 

I messaggi del Presidente Giovanni Leone, dell'onorevole Ru
mor e del ministro della Difesa - Nelle caserme di nume
rose città verranno assegnate medaglie al valore a partigia
ni - A Roma la medaglia alla memoria di Gaspare Pajctta 
Incontri, manifestazioni e cortei unitari in tutto il Paese 

Nel nome della Resistenza 

J.L PAESE celebra la gior
nata delle Forze armate: è 
una nuova grande occasione 

. di incontro tra le grandi mas
se popolari e quanti servono 
il Paese in divisa. In questo 
giorno di festa va a tutti i 
militari in servizio permanen
te e di leva il caloroso, fra
terno saluto dei lavoratori, dei 

. cittadini che guardano , alle 
forze armate come ad una 
delle istituzioni fondamentali 
della Repubblica cui è affi
dato il compito di salvaguar
dare l'indipendenza del Pae
se e il bene insostituibile del
la pace. ,:•.. j , . 

Questo decisivo ruolo è sot
tolineato dalla' stessa Costi
tuzione antifascista, legge fon
damentale del nuovo Stato na
to dalla Resistenza, che le 
stesse. Forze armate hanno 
contribuito a costruire con la 
loro lotta contro lo straniero 
invasore e i suoi servi. Rin
novando il patto di trenta an
ni fa il Paese salda i suoi 
legami con le Forze armate 
nell'impegno per la difesa 
delle conquiste civili e demo
cratiche. Contro ogni pretesa 
di ingerenza straniera e con
tro ogni pericolo che minac
ci la vita stessa della Re
pubblica profonda è l'unità 
di tutto il popolo. 

Questa unione tra popolo e 
Forze armate che diede il 
frutto meraviglioso della Li
berazione deve essere sempre 
più un obiettivo costante del
le forze democratiche, un mo
mento fondamentale della vi
ta del Paese. E' dunque gran
demente positivo l'interesse 
che in : questa occasione ce
lebrativa mostrano per i pro
blemi delle Forze armate le 
forze e i partiti democratici. 

, Da tempo i comunisti han
no superato l'antimilitarismo 
del primo socialismo di fine 
secolo, che trovava la sua ra
gione d'essere storica nel ruo
lo che veniva imposto alle 
Forze armate a tutela di un 
duro dominio di classe e di 
una politica imperialistica. La 
formazione e la provenienza 
stessa dèi quadri superiori ri
spondeva ad una concezione 
classista delle Forze armate 
spesso strumentalizzate in fun
zione antioperaia e antipopo
lare. 

La lotta resistenziale e la 
Costituzione hanno • '. mutato 
profondamente il rapporto tra 
popolo e Forze armate, attri
buendo - a queste ultime un 
ruolo importante e un compi
to decisivo nella difesa degli 
ideali che sono stati. propri 
della guerra di Liberazione 
dalla schiavitù nazifascista. E' 
alla luce di questa elementare 
considerazione che appaiono 
dannose certe iniziative di 
gruppi sedicenti di sinistra che 
obiettivamente tendono a ri
cercare barriere assurde tra 
quanti vestono la divisa e il 
Paese. _ 

\_j ASI DI INQUINAMENTO 
delle Forze armate o episo
di di tradimento della Costi
tuzione, non possono e non 
debbono far venire meno la 
fiducia nella lealtà costituzio
nale delle Forze annate nel 
loro complesso. I fatti stessi 
provano che sono solo i fa
scisti coloro ' che tentano di 
gettare sulle Forze armate nel 
complesso colpe che invece 
sono circoscritte. . 

La motivata fiducia non 
vuol dire, naturalmente, pas

sare sotto silenzio ; o rima
nere inerti di fronte a episo
di preoccupanti e a casi gra
vissimi che rivelano il per
manere, in certi settori, di no
stalgie che sono la negazione 
degli ideali per i quali tanti 
italiani hanno combattuto e 
sono morti. Colpire, e con ri
gore. i responsabili di ogni 
tentativo antidemocratico, per
seguire le responsabilità di 
quanti pensano di strumenta
lizzare anche le Forze arma
te in funzione antipopolare 
significa difenderne il presti
gio e l'onore. 

l i D'ALTRA PARTE evi
dente ." che . occorre cogliere • 
pienamente e interpretare la 
situazione di disagio in cui i 
gruppi politici dominanti, che 
da decenni governano il Pae
se, hanno cacciato le Forze ar
mate. La responsabilità di 
questa situazione deve essere 
fatta ricadere in primo luo
go sulla Democrazia cristia
na e sul Partito socialdemo
cratico, partiti che — fra l'al
tro - — hanno monopolizzato 
il dicastero della Difesa nel 
dopoguerra. La politica fin 
qui seguita da queste forze 
ha obiettivamente contribui
to a mantenere un serio di
stacco delle Forze armate dal
la realtà del Paese. Una ta
le politica nasceva da un so
stanziale accantonamento del 
dettato costituzionale e dal 
costume clientelare di questi 
partiti. La mancata risoluzio
ne di molti problemi elemen
tari ha poi accentuato questo 
stato di disagio. 

E' su questa condizione che 
cerca di far leva la campa
gna vergognosa della destra 
reazionaria e fascista, che cer
ca di presentare se stessa 
come interprete degli interes
si di quanti indossano la di
visa. Queste forze reaziona
rie e fasciste sono quelle che 
portano la responsabilità sto
rica di aver trascinato le For
ze armate nella tragica av
ventura al servizio dello stra
niero. Costoro debbono soltan
to tacere. I problemi, però, e-
sistono e vanno affrontati. Da 
essi deriva la necessità di mi
sure di riforma che difenda
no in primo luogo la stessa 
lealtà ed efficienza delle For
ze armate. 

I comunisti hanno chiesto 
sempre e continuano a chie
dere che ordinamenti, strut
ture, leggi che regolano la 
vita militare siano informati 
al dettato costituzionale. L'esi
genza di rinnovamento è pres
sante e investe. vari aspetti 
della vita militare: dal rico
noscimento dei diritti civili dei 
militari alla riforma della le
va. dalla diversa utilizzazio
ne dei servizi d'informazione. 
troppo spesso adoperati a fi
ni di parte, anche al miglio
ramento delle condizioni • di 
vita in caserma e, fuori. Tut
to ciò può e deve essere rea
lizzato, in primo luogo attra
verso un sempre più stretto 
rapporto fra Forze armate, i-
slituzioni democratiche eletti
ve, masse popolari: solo cosi 
sarà attuato il dettato costi
tuzionale che vuole le Forze 
armate rappresentanti, in ogni 
istanza, della unità nazionale 
nel suo reale significato. 

E'. per questo che noi ti 
battiamo. Ma è un obiettivo 
al quale devono tendere tutte 
le forze costituzionali nel ri
cordo di quanti hanno fatto 
risorgere la nostra Repubbli
ca dal baratro in cui l'aveva 
gettata il fascismo. 

Ugo Pecchioli 

ROMA, 3 novembre 
Domani tutta l'Italia cele

bra la « giornata delle Forze 
armate e del combattente ». 
dedicata all'incontro tra la 
popolazione civile e coloro 
che prestano servizio in ar
mi. Per tutta la giornata le 
caserme, gli aeroporti e le na
vi potranno essere visitate da 
tutti i cittadini. 

A Roma, alle ore 10, il Pre
sidente della Repubblica Gio
vanni Leone, accompagnato 
dal ministro dell'Interno Ta-
viani in rappresentanza del 
governo, e dalle più alte au
torità militari, renderà omag
gio al Milite Ignoto, si sus
seguiranno rappresentanze del 
Senato e della Camera, della 
Regione, del Comune e della 
Provincia di Roma, ' che de
porranno corone d'alloro al
l'altare della Patria. Manife
stazioni ufficiali si svolgeran
no ai Sacrari di Redipuglia e 
e Bari e in molte altre città. 

In occasione del 4 novem
bre il Presidente Leone ha 
inviato alle Forze armate un, 
caloróso messàggio. « Nella 
luce delle memorie di tanti 
sacrifici e di tante glorie — 
dice fra l'altro il messaggio 
— si colloca la funzione che 
nello Stato democratico svol
gono le Forze armate. La Co
stituzione della Repubblica 
sancisce infatti — ricorda il 
messaggio — che la difesa 
della Patria è sacro dovere 
del cittadino e che l'ordina
mento delle Forze armate si 
informa allo spirito democra
tico della Repubblica». Dopo 
aver espresso un caloroso sa
luto ai giovani sotto le armi 
e a tutti coloro ai quali « è 
affidato il duro compito di 
dar forza e vita alle struttu
re delle nostre Forze armate 
e di addestrare le giovani ge
nerazioni», il messaggio pre
sidenziale cosi prosegue: «Uf
ficiali. sottufficiali, graduati, 
soldati! Siate fieri delle di
vise che indossate e sentite
vi i naturali eredi degli uo
mini che scrissero le gloriose 
pagine della nostra storia, 
dalle guerre del Risorgimen
to alla lotta di Liberazione. 
Episodi recenti — prosegue il 
messaggio — per i quali oc
corre respingere ogni tenta
tivo di generalizzazione e di 
travisamento — non toccano 
l'onore delle ' Forze armate, 
che hanno sempre dato testi
monianza • di devozione alla 
Patria, di ossequio alle istitu
zioni, di fierezza, di dignità 
e di alta coscienza morale». 

Il messaggio di Leone rin
nova quindi alle Forze arma
te « l'attestazione - della più 
profonda fiducia, assicurando 
il Paese della loro assoluta 
fedeltà alla Costituzione ed 
agli ideali democratici ». e co
si conclude: a Tutti uniti, in 
questo giorno consacrato alle 
Forze armate, rendiamo o-
maggio alla bandiera che 
rappresenta, il simbolo della 
Patria e compiamo insieme 
un atto di fede nel suo avve
nire. Viva l'Italia! Viva la 
Repubblica! » 

Un • messaggio alle Forze 
armate è stato inviato anche 
dal presidente del Consiglio 
Rumor. Vi si . esprime il 

Sergio Pardera 
SEGUE IN ULTIMA 

Gli inquirenti giungono a nodi importanti delle trame eversive 

MICELI RICOVERATO A PADOVA 
LE INDAGINI SERRANO I TEMPI 
Quattro anni di silenzio - Il SID da tempo era al corrente dei progetti golpisti - La missione di Violante a Roma - Il 
pericolo di confusione implicito in una eventuale riunificazione di vari procedimenti - Il trasferimento a Padova del
l'alto ufficiale nella notte tra sabato e domenica su .un'autoambulanza sotto scorta e il ricovero nell'ospedale militare 

Domani a Roma e in altre città 

Il PCI chiama 
a manifestare 

per la sovranità 
e l'indipendenza 

Gli studenti si pronunciano per assemblee 
nelle scuole per respingere ogni provocazione 

Promosse dal PCI si svolgeranno domani a Roma e 
in altre città manifestazioni per la salvaguardia della 

' indipendenza e della sovranità nazionale dell'Italia. At
torno alle bandiere rosse e tricolori, i comunisti romani, 

; daranno vita domani pomeriggio ad una grande mani-
.. festazione in piazza- del Pòpolo. Al- comizio, convocai 

per le ore 17, prenderanno la parola i compagni Giani 
•Carlo Pajetta, della Direzione del PCI, e Renzo Imbeni, 

segretario nazionale della FGCI. Il comizio di Pajetta 
e Imbeni sarà preceduto da uno spettacolo sulla pace 
e l'indipendenza, cui parteciperanno numerosi attori e 
cantanti; fra questi, l'americana Mimsy Farmer, Ivan 
Della Mea, Giovanna Marini e Paolo Pietrangeli. 

Analoghe manifestazioni sul tema della sovranità e 
della indipendenza del nostro Paese si svolgeranno do-

; mani in altre località d'Italia: a Milano con Boldrini, 
a Firenze con Vecchietti; a Bologna con Venturoli; a 
Verona con Ceravolo; a Napoli con Occhetto; a Modena 
con U. Cardia; a Catania con Quercioli; a Pescara con 
Trivelli. •..---.-

Le gravi provocazioni che si "sono già manifestate a 
: Roma nella serata di sabato e di ieri, domenica, sot-
,. tolineano la piena giustezza dell'appello alla vigilanza " 

lanciato dal PCI. E' ormai evidente l'esistenza di vo-i lontà provocatoria. Perciò l'appello agli studenti è quel- ' 
lo a tenere assemblee nelle scuole, respingendo le po
sizioni assunte-da alcuni gruppi e respingendo - ogni 

: forma di attività provocatoria. 

/ :•""*<?.«--»•'• 

QQ M O D T I M E I I ' I M f E h i n ì r t Gràmiimo bilancio di un incendio scop. 
oo invanii ncLL I I^V*CI^ I / IW Pialo j„ un houi d«na C»PÌUU tudcor..-
m I IKI AI RFP/IO A ' CEI II n a : f i n e " *'' w n , , n o « vittime, quasi 

« I l * * * a V » E I W W H J C U L tutti giovanissimi sorpresi dall* = fiamme 
. natia discoteca. Un particolare agghiacciante è' datò dal fatto cita la dirazione dall'albergo, mentre 
gii divampavano le fiamme, ha fatto chiudere le porte per impedire che i clienti fuggissero senza 
aver pagato. - . •'•: /"• - " > • . . • '• '- - • . - ' . . . ' (A MG. 5) 

Forte rilievo sul quotidiano democristiano al grave intervento di un esponente fanfaniano 

Confermate le nuove manovre 
per esasperare la crisi di governo 
Manifestazioni del PCI in tutta Italia contro lo scioglimento delle Camere e per misure immediate volte a far fronte alla 
grave situazione economica e a colpire le trame eversive - Discorsi di Amendola e Paletta - Oggi l'incontro dì Moro con il PSDI 

- ROMA, 3 novembre 
Dopo un mese di crisi di 

governo, la manovra di chi 
mira allo scioglimento antici
pato delle Camere appare in 
maggiore evidenza. Il fermo 
atteggiamento assunto dal PCI 
su questa questione — come 
è chiaro — ha contribuito in 
larga misura ad acuire l'inte-
ìesse dell'opinione pubblica; e 
i giochi dei settori oltranzisti, 
protesi alla ricerca di un var
co per tentare un'avventura 
elettoralistica sotto il segno 
della guerra fredda, sono sta

ti portati allo scoperto. E' e-
vidente, in modo particolare, 
il ruolo provocatorio che si è 
assunto la pattuglia tanassia-
na del PSDI. Ma è chiaro, nel
lo stesso tempo, il peso ne
gativo che ha nell'attuale si
tuazione la persistente ambi
guità democristiana, la quale 
cela (ma in modo sempre più 
trasparente) l'esistenza, anche 
all'interno dello scudo crocia
to, di manovre che tendono ad 
inasprire la crisi. • 

Nelle manifestazioni del PCI 
che si sono svolte ieri e og-

Milano: si apre oggi il convegno 
sulla piccola e media industria 

Alle 16 i compagni Peggio e Giadresco, alla Sala della Balla al 
Castello Sforzesco, presentano le relazioni di aiìertura dei lavori 

Stamane alle ore 11, pres
so il Circolo della stampa 
di Milano a palazzo Serbel-
loni, il compagno Giorgio A-
mendola, della direzione del 
PCI, presenterà ai giornali
sti i temi del convegno pro
mosso dal Cespe e dall Isti
tuto Gramsci sulla piccola e 
media industria. 

Nel pomeriggio, alle ore 
16, presso la Sala della Balla 
del Castello Sforzesco di Mi
lano. avranno inizio i lavo
ri del Convegno, che durerà 

tre giorni, con la presenta
zione delle relazioni dei com
pagni'Eugenio Peggio e Gian
ni Giadresco, rispettivamen
te su «La piccola e media 
industria nella crisi dell'eco
nomia italiana » e su e Una 
politica per uno sviluppo qua
lificato della piccola e media 
industria». "•• 

Domani mattina avrà inizio 
il dibattito che si concluderà 
mercoledì pomeriggio con un 
intervento del compagno . A-
mendola. 

. L'importante manifestazio

ne vuole essere occasione per 
una analisi obiettiva e per 
un ampio dibattito sulle gra
vi difficoltà che stanno di
nanzi alle piccole e medie in
dustrie, ' come - conseguenza 
della crisi economica che ha 
investito tutto il mondo ca
pitalistico e l'Italia in mo
do particolare, e quindi su
gli indirizzi di politica eco
nomica necessari per assicu
rare un esito positivo della 
crisi. . • 

(A PAGINA 4 ) \ 

gi in tutta Italia, la questio
ne della lotta contro il tenta
tivo di troncare anticipata
mente la legislatura e di pro
vocare un prolungato vuoto 
parlamentare è stata il tema 
centrale. Parlando a Torino. 
il compagno Giorgio Amendo
la si è riferito ai recenti svi
luppi dell'* affare - SID » per 
sottolineare che le impruden
ti affermazioni di Kissinger 
circa gli interventi dei servizi 
segreti americani nella vita di 
altri Paesi non hanno provo
cato da parte del governo ita
liano una risposta ferma e di
gnitosa: perciò — ha detto 
Amendola — il PCI, con le sue 
prese di posizione di questi 
giorni, che non hanno lo sco
po di intralciare o impedire il 
viaggio del ministro america
no, vuole esprimere il senti
mento nazionale di un popolo 
offeso, non rassegnato e de
ciso ad affermare sempre di 
più la propria indipendenza 
nazionale. Il compagno Gian 
Carlo Pajetta, che a Cagliari 
ha preso parte alla manifesta
s e n e celebrativa nel decimo 
anniversario della scomparsa 
di Vello Spano, ha detto a 
proposito dell'arresto del ge
nerale Miceli che le respon
sabilità politiche non possono 
venire eluse. * Siamo anche 
oggi — ha affermato Pajetta 
— di fronte a casi che dovreb
bero essere intollerabili, come 
quello del ministro Tonassi, il 
quale non solo tace, ma crede. 
di poter intervenire per pro
vocare una non breve parali
si dei necessari controlli e del 
necessario intervento da par
te del Parlamento» (riferiamo 
in altra parte del giornale più 
ampi resoconti dei discorsi di 
Amendola e Pajetta e delle al

tre manifestazioni del PCI). 
Per quanto riguarda l'agen

da della crisi di governo, Io 
on. Moro, che nei prossimi 
giorni sarà anche impegnato, 
nella sua qualità di ministro 
degli Esteri, per la visita di 
Kissinger, ha comunicato che 
domani, lunedì, egli si incon
trerà nuovamente con la dele
gazione ufficiale del PSDI. 
Proseguirà i colloqui, poi, nei 
prossimi giorni, convocando 
alla Farnesina gli altri parti
ti di centro-sinistra ed alcuni 

« esperti ». tra i quali il prof. 
Pasquale Saraceno e. il prof. 
Giannino Parravicini. 

In relazione all'attuale ten
tativo di risolvere, la crisi di 
governo, le recenti prese di 
posizione della segreteria de 
hanno autorizzato più di un 
interrogativo. 'Proprio oggi, 
il giornale democristiano ha 
pubblicato con grande risalto 

C'E
SEGUE IN ULTIMA 

; Roma : provocatori attentati 
contro due società americane 

Bottiglie incendiari» centro due sezioni del PSDI : 
ROMA, 3 novembre 

Bottiglie incendiarie sono state lanciate questa sera a Roma 
contro le filiali di due aziende americane, in via IV Novem
bre. Si tratta rfnHa -»M Minnesota (prodotti fotografici) e del
la IBM (macchine calcolatrici). Gli ordigni hanno provocato 
la rottura di tutte le vetrine, ed un principio d'incendio. 

Gli autori della provocazione — una ventina di individui con 
fazzoletti bianchi sul viso e con caschi — sono arrivati in 
via IV Novembre a piedi, poco prima delle 19,30. Dopo avere 
scagliato le bottiglie incendiarie contro i due negozi delle so
cietà americane, hanno infranto i vetri di alcune finestre de
gli stéssi uffici..Infine uno dei teppisti si è staccato dal grup
po ed ha lanciato un ordigno incendiario contro una « Citroen 
Dyane» di passaggio. La vettura si è incendiata, ed una cop
pia di sposi che vi si trovava a bordo si è messa in salvo 
fuggendo. • ••'• - • 

- Più tardi la provocazione ha avuto seguito con altri atten
tati. Due bottiglie incendiarie sono state lanciate poco dopo 
le 22 di stasera a Rema contro due sezioni del PSDI, in via 
Pietro Maffl e in via Giulio Romano. Soltanto uno dei due ' 
ordigni, in via Maffl, ha provocato un principio di .incendio, 
che è stato subito domato. I danni sono lievi. . I 

ROMA, 3 novembre 
I magistrati che indagano 

sulle trame eversive, dal gol
pe di Borghese al tentativo 
autoritario di agosto, sono ad 
una stretta. L'arresto di Mi
celi, con l'ovvio clamore che 
l'ha accompagnato, ha dato 
il colpo di grazia alle velleità 
di quanti pensavano che, an
cora una volta, qualche in
toppo procedurale, pressioni 
di vario tipo avrebbero potu
to imporre l'alt ad una in
chiesta, anzi ad una serie di 
inchieste che diventano ogni 
giorno più scomode per quan
ti hanno avuto, in passato, la 
responsabilità del controllo di 
certi delicati settori dell'ap
parato statale. 

II meccanismo che si è mes
so in moto ha ottenuto, gra
zie all'attività e alla solerzia 
di alcuni magistrati, cospi
cui risultati nello smantella
mento di centrali eversive: 
ora dalla prima fase, quella 
dell'individuazione dei congiu
rati, di quanti hanno tramato, 

-skè~passftti alla seconda, alla 
identificazione • dei •- protettori 
delle centrali eversive. E ov
viamente è questa la fase più 
delicata delle indagini, se non 
altro perché chi non è sta
to ancora toccato dall'inchie
sta teme che prima o poi an
che le sue responsabilità ven
gano alla luce. 

E' fuori di dubbio che sot
to questo aspetto il trasferi
mento a Padova, avvenuto in 
nottata, dell'ex capo del SID 
deve essere risultato sgradito 
a molti. - Evidentemente ' in 
molti ' si illudevano che a 
Roma sarebbe stato più faci
le controllare questo imputa
to che sa. troppo. 
• E' opinióne - comune, in

fatti, che se il generale Miceli 
parlasse verrebbero fuori di
verse responsabilità ad alto 
livello ' per l'impunità, accor
data a chi fu congiurato con
tro le istituzioni democrati
che. Un datò è comune a tut
te le indagini (Roma, Torino, 
Padova): bande fasciste, gol
pisti, centrali eversive intan
to hanno potuto svolgere per 
anni la loro attività in quan
to chi doveva vedere faceva 
finta di non vedere e chi do
veva sentire faceva orecchie 
da mercante. Quando addirit
tura non si mischiava ai ne
mici della Repubblica. 

E' un dato di fatto che tut
te le inchieste, anche quelle 
che erano già iniziate da me
si. se non da anni, hanno 
avuto impulso dal materiale 
che è arrivato dalla magistra
tura racchiuso nel famoso 
dossier del SID ' consegnato' 
dal ministro della Difesa. Una 
parte, sembra cospicua, di 
questo materiale è stato rac
colto attraverso la testimo
nianza di alcune persone che 
hanno partecipato in prima 
persona a riunioni e attività 
di congiurati anche ai vertici 
delle formazioni eversive. Si 
sa anche che questo materia
le è stato raccolto nel corso 
di alcuni anni: perché solo 
ora è arrivato sul tavolo dei 
magistrati? Miceli è stato ac
cusato dai giudici romani di 
favoreggiamento nei confron
ti dei golpisti di Borghese e 
questa accusa è già molto elo
quente. Lo stesso generale è 
stato poi accusato di aver 
detto il falso a proposito di 
alcuni ufficiali che avrebbero 
dato la loro fattiva adesione 
alla « Rosa dei. venti ». E il 
quadro diventa più preciso. 
Infine il mandato di cattura 
per cospirazione. . 

Di protezione in protezione 
l'ex capo del SID sarebbe dun
que arrivato ad essere, secon
do l'accusa, parte indispen
sabile, fondamentale n e l l a 
strategia dei cospiratori. Ma 
ha fatto tutto da sé o ha 
giocato delle carte che altri 
volevano che giocasse? E' in 
questa direzione che ora sta 
indagando il giudice Tambu
rino. 

Gli attacchi forsennati, più 
o meno paludati da tesi giuri
diche, che i fascisti e i reazio
nari muovono ai magistrati 
che si occupano delle trame 
eversive, e in primo luogo al 
giudice istruttore di Padova, 
sono il segno di una paura 
concreta: che Analmente si co
minci a smantellare la rete di 
protezioni e connivenze, che 
si cominci ad andare al cuore 

Paolo Gambascla 
' SEGUE IN QUINTA 


